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Comune di Terrazzo
Provincia di VR

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del
palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici comunali e relativi
servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2.

COMMITTENTE: Comune di Terrazzo

CANTIERE: Piazza della Vittoria, Terrazzo (VR)

Terrazzo, 01/09/2014

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Bisighin  Loris)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del procedimento Granzarolo geom Antonio)

Ing. Bisighin  Loris
Via Matteotti 61
37045 Legnago (VR)
Tel.: 0442 600944 - Fax: 0442 600944
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ALLEGATO "B"

Comune di Terrazzo
Provincia di VR

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del
palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici comunali e relativi
servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2.

COMMITTENTE: Comune di Terrazzo

CANTIERE: Piazza della Vittoria, Terrazzo (VR)

Terrazzo, 01/09/2014

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Bisighin  Loris)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del procedimento Granzarolo geom Antonio)

Ing. Bisighin  Loris
Via Matteotti 61
37045 Legnago (VR)
Tel.: 0442 600944 - Fax: 0442 600944
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ALLEGATO "C"

Comune di Terrazzo
Provincia di VR

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del
palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici comunali e relativi
servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2.

COMMITTENTE: Comune di Terrazzo

CANTIERE: Piazza della Vittoria, Terrazzo (VR)

Terrazzo, 01/09/2014

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Bisighin  Loris)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del procedimento Granzarolo geom Antonio)

Ing. Bisighin  Loris
Via Matteotti 61
37045 Legnago (VR)
Tel.: 0442 600944 - Fax: 0442 600944
E-Mail: $EMPTY_CSP_11$
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Comune di Terrazzo
Provincia di VR

FASCICOLO CON LE
CARATTERISTICHE

DELL'OPERA
per la prevenzione e protezione dai rischi

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del
palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici comunali e relativi
servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2.

COMMITTENTE: Comune di Terrazzo

CANTIERE: Piazza della Vittoria, Terrazzo (VR)

Terrazzo, 01/09/2014

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Bisighin  Loris)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del procedimento Granzarolo geom Antonio)

Ing. Bisighin  Loris
Via Matteotti 61
37045 Legnago (VR)
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CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti

interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L'intervento consiste nella finitura del piano rialzato del Palazzo Tito Minniti recentemente ristrutturato.
Internamente saranno realizzate delle pareti divisorie in laterizio intonacate, in corrispondenza delle pareti perimetrali
internamente verrà posato l'isolamento in pannelli e ricoprimento con doppia lastra di cartongesso. Verranno montante
le finestre sulle murature perimetrali e sarà realizzato il controsoffitto in quadrotti.
I bagni verrano ultimati mediante la realizzazione delle pareti divisorie, l'intonacatura delle pareti perimetrali e
divisorie, posa del sottofondo alleggerito tipo polical, massetto cementizio e successiva pavimentazione ceramica;
inoltre si provvederà alla posa dei rivestimenti ceramici a parete e al montaggio degli apparecchi sanitari. Verrà
completato l'impianto elettrico e di  riscaldamento/raffrescamento mediante la posa delle guaine, tubazioni, cavi e unità
terminali. In corrispondenza della zona uffici verrà posato il sottofondo alleggerito per ricoprimento dell'impiantistica,
verrà realizzato il massetto cementizio e posato il pavimento ceramico.
Si completerà l'opera con la tinteggiatura delle pareti, la posa dei corpi illuminanti e delle porte interne.

Durata effettiva dei lavori
Inizio
lavori:

13/10/2014 Fine lavori: 11/12/2014

Indirizzo del cantiere
Indirizzo: Piazza della Vittoria

CAP: 37040 Città: Terrazzo Provincia: VR

Soggetti interessati
Committente Comune di Terrazzo

Indirizzo: Piazza della Vittoria n°1 - 37040 Terrazzo (VR) Tel. 044294013

Progettista Loris Bisighin

Indirizzo: Via Matteotti 61 - 37045 Legnago (VR) Tel. 0442 600944

Direttore dei Lavori Loris Bisighin

Indirizzo: Via Matteotti 61 - 37045 Legnago (VR) Tel. 0442 600944

Responsabile dei Lavori geom. Antonio Granzarolo

Indirizzo: Piazza della Vittoria n°1 - 37040 Terrazzo (VR) Tel. 0442 94221

Coordinatore Sicurezza in fase di
progettazione

Loris Bisighin

Indirizzo: Via Matteotti 61 - 37045 Legnago (VR) Tel. 0442 600944

Coordinatore Sicurezza in fase di
esecuzione

Loris Bisighin

Indirizzo: Via Matteotti 61 - 37045 Legnago (VR) Tel. 0442 600944

IMPRESA APPALTATRICE .
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Legale rappresentante .

Indirizzo: . - . . (.) Tel. .

OPERE EDILI .

Legale rappresentante .

Indirizzo: . - . . (.) Tel. .

IMPIANTI TERMOFLUIDICI .

Legale rappresentante .

Indirizzo: . - . . (.) Tel. .

IMPIANTO ELETTRICO .

Legale rappresentante .

Indirizzo: . - . . (.) Tel. .

SERRAMENTISTA .

Legale rappresentante .

Indirizzo: . - . . (.) Tel. .

PAVIMENTISTA .

Legale rappresentante .

Indirizzo: . - . . (.) Tel. .

......... .

Legale rappresentante .

Indirizzo: . - . . (.) Tel. .
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CAPITOLO II
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie.

01 EDILIZIA: PARTIZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione
di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.

01.01 Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli
spazi interni dell'organismo edilizio.

01.01.01 Lastre di cartongesso
le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di
cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è
composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove
esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di
tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo
antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo
con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a
pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono
fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate
direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e Deposito attrezzature.
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movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Pareti mobili
Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o
preassemblati. Le pareti assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite
monoblocco.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Riparazione: Riparazione dei pannelli degradati e/o
comunque con anomalie riscontrate (distacchi, rotture,
rigonfiamenti, ecc. ) con materiali analoghi a quelli
originari. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.03 Tramezzi in laterizio
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore
variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa
6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

Scheda II-1
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe
mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02 Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il
sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale
degli ambienti.

01.02.01 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la
funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è
comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili
per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti
(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco
tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento;
il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la
cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci
miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi,
intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante
lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco.
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante
spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre]

Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione
delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado
mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia
delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area
con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco
originario ponendo particolare attenzione a non alterare
l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
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Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.02 Tinteggiature e decorazioni
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione.
Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture
ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche
(tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le
pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o
comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego.
Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con
nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura,
stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo
mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti.
Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature
variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali
costituenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli elementi decorativi degradati:
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con
altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione
e verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Infissi interni
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni
dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di
persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.

01.03.01 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone,
cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle
porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di
destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro,
ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a
scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento
fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra
telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);
e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);
f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del
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controtelaio).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti
siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino
della protezione di verniciatura previa asportazione del
vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni.
Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive
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dotazione dell'opera ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai
controtelai. [con cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.02 Porte antintrusione
Le porte antintrusione hanno la funzione rispetto alle porte tradizionali di creare una condizione di maggiore
impedimento alle persone. Esse, dal punto di vista normativo, debbono avere la capacità di impedire per un tempo
stabilito l'intrusione di persone. Sono quindi caratterizzate da una buona resistenza agli urti (sfondamenti, perforazioni,
ecc.) In genere sono costituite da un anima in lamiera scatolata in acciaio con elementi in materiali smorzanti
acusticamente. Le battute ed i controtelai sono anch'essi in acciaio. I rivestimenti possono essere laminati plastici, di
legno o altro materiale. Le serrature e gli elementi di manovra possono essere semplici o complesse, a comando e/o
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collegate ai sistemi di antifurto.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti
siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Prova sistemi antifurto: Prova, anche con strumentazione e
test, degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai
sistemi di antifurto (qualora fossero previsti). [con cadenza
ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino
della protezione di verniciatura previa asportazione del
vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni.
Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai
controtelai. [con cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.03 Porte antipanico
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi
di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le
prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito
"maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della
porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi
dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a spinta (push-bar);   b) dispositivi antipanico con
barra a contatto (touch-bar).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti
siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazone tramite detergenti comuni. [quando
occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04 Controsoffitti
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali
dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice
cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in
lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino
d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio,
profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di

Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici
comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2. - Pag. 15



legno, stampati di resine plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili,
chiusi ispezionabili e aperti.

01.04.01 Controsoffitti in cartongesso
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti,
unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell'umidità
ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire
installazioni o strutture.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi
degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.05 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base
alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia
morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben
precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e
la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento,
le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni
interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g)
lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo.
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01.05.01 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc..
Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche
tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f)
colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.),
con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;
d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco
superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di
rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante
spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati
mediante nuova listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
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progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli
elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi
previa preparazione del sottostante piano di posa.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

02 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli
utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti
di scarto.

02.01 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte
la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le
utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di
corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la
messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI
vigenti per assicurare una adeguata protezione.

02.01.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto
elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI;
dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado
di protezione che non deve mai essere inferiore a quello
previsto dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici
comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2. - Pag. 19



02.01.02 Contattore
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si
chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e
il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si
sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti
fisse;
c) con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a
causa:   a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina
quando necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Fusibili
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere
installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si
classificano in due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i
sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono
contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai
fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili
quando usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.04 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del
SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a)
comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;
e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più
rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di
protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.05 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi
spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più
rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di
protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.06 Quadri di bassa tensione
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Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico
con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei
morsetti e degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione
della centralina elettronica di rifasamento con altra dello
stesso tipo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con
cadenza ogni 20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.07 Relè a sonde
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:   a) una o più
sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);
b) un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui
connesse; un circuito a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il
mutamento di stati dei contatti in uscita; scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo sistema di protezione
sia per fornire un allarme senza arresto della macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:
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c) a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;   d) a riarmo manuale locale
o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati
quando necessario con altri dello stesso tipo e numero.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.08 Relè termici
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere
utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni
della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a
riarmo manuale o automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla
piastra segnaletica del motore.
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con
coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è
collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa
della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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quando necessario. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.09 Sezionatore
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni
specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti
ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più
rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di
protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali
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Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02 Impianto di climatizzazione
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema
edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è
generalmente costituita da:   a) alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete
di distribuzione fino ai gruppi termici;   b) gruppi termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di
alimentazione in energia termica;   c) centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica
prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;   d) reti di distribuzione e terminali, che
trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;   e) canne di esalazione,
aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

02.02.01 Ventilconvettori e termovettori
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di
serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la
ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato
anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla
serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori:
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e
del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. [con
cadenza ogni mese]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare
una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e
spazzolatura delle alette. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei
filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per
effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di
polvere o altro. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre;
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pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre
una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza ogni
anno]

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri
quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal
costruttore. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.03 Impianto di riscaldamento
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi
termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di
controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono
usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo
mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse
nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e
l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa,
in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di
mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti realizzati con serpentine
in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d)
termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno
di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte
alta;   e) unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati,
un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f)
aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo.
Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali
evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di
spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre
radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore
non sia inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
c) la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di
termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie
radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria.
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli
di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

02.03.01 Termoconvettori e ventilconvettori
I termoconvettori e i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto
all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata
nella parte alta; il ventilconvettore ha, in aggiunta, un ventilatore di tipo assiale a più velocità che favorisce lo scambio
termico tra l'aria ambiente e la serpentina alettata contenente il fluido primario. Le rese termiche sono indicate dal
costruttore in funzione della temperatura di mandata e della portata d'aria del ventilatore (in caso di ventilconvettore). Il
ventilconvettore funziona con acqua a temperatura anche relativamente bassa.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante
aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con
cadenza ogni 3 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive
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dotazione dell'opera ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia bacinella raccolta condensa: Effettuare una pulizia
delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico
utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]

Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati
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Pulizia scambiatori acqua/acqua: Operare un lavaggio
chimico degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori,
per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi
di fango. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.04 Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve
consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento,
direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b)
lampade fluorescenti;    c) lampade alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri
metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi
illuminanti.

02.04.01 Lampade alogene
Al fine di scongiurare l'annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che,
evaporando a 300 °K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le
lampade ad alogeni possono arrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il
flusso luminoso e la vita media fino a 20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di
luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su cui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di
sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte temperature di esercizio non è consigliabile toccare il
bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli provoca la vetrificazione del quarzo e,
quindi, la rottura del bulbo.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e
dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita
media delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade
alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h
sottoposta a tre ore consecutive di accensione.

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà
prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi)
[con cadenza ogni 10 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
02.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle
operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono
utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da
utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e
per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura
dell'acqua.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde
flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.02 Miscelatori termostatici
I miscelatori termostatici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il
funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo
due principi differenti:   a) dilatazione per mezzo di dischi metallici;   b) dilatazione per mezzo di un liquido.
Generalmente i miscelatori termostatici sono dotati di un compensatore di pressione che garantisce il funzionamento se
le pressioni dell'acqua fredda e calda sono differenti. I miscelatori termostatici possono essere:   a) monocomando:
dotati di un unico dispositivo di regolazione della portata di erogazione e della temperatura;   b) bicomando: dotati di
due dispositivi separati per la regolazione della portata di erogazione e della temperatura;   c) comando sequenziale
unico: dotati di un unico dispositivo di regolazione che funziona attraverso una sequenza predeterminata di portata di
erogazione e temperatura;   d) miscelatori termostatici senza dispositivo di regolazione della portata di erogazione.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non
più rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici
comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2. - Pag. 35



Tavole Allegate

02.05.03 Tubazioni in rame
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato
di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i
segni di degradamento. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.04 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno
strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli
specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di
acqua in pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c)
polipropilene PP;   d) polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
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dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi] compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.05 Tubi in acciaio zincato
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e
alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri
dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.06 Impianto di trasmissione fonia e dati
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è
costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le
varie postazioni.

02.06.01 Cablaggio
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio.
Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni
collegate alla rete di distribuzione.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del
cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo,
o per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza
ogni 15 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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connessioni. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali
placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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02.06.02 Sistema di trasmissione
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può
essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e
alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del
cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo,
o per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza
ogni settimana]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.07 Impianto telefonico e citofonico
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e
citofonici. La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata
in locale idoneo.

02.07.01 Alimentatori
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati
possono essere alimentati.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati
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Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori
quando danneggiati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.07.02 Pulsantiere
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i
flussi informativi tra un apparecchio ed un altro.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione pulsanti: Eseguire la sostituzione dei pulsanti
con altri delle stesse tipologie quando deteriorati. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03 IMPIANTI DI SICUREZZA
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema
edilizio a fronte di eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere.

03.01 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a
potenziale nullo. E' il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti
metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare
le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali
scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso
potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante.
Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di
fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore
di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il
morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

03.01.01 Conduttori di protezione
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell'edificio.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori
di protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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03.01.02 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così
realizza un anello di dispersione.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Misura della resistività del terreno: Effettuare una
misurazione del valore della resistenza di terra. [con
cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o
deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.03 Sistema di equipotenzializzazione
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi
metallici.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02 Impianto di sicurezza e antincendio
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso
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di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure
di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate
in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:   a) rivelatori d'incendio;   b)
centrale di controllo e segnalazione;   c) dispositivi di allarme incendio;   d) punti di segnalazione manuale;   e)
dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;   f) stazione di ricevimento dell'allarme incendio;   g) comando del
sistema automatico antincendio;   h) sistema automatico antincendio;   i) dispositivo di trasmissione dei segnali di
guasto;   l) stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   m) apparecchiatura di alimentazione. L'impianto antincendio è
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto
è generalmente costituito da:   a) rete idrica di adduzione in ferro zincato;   b) bocche di incendio in cassetta
(manichette, lance, ecc.);   c) attacchi per motopompe dei VV.FF.;    d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.).

03.02.01 Apparecchiatura di alimentazione
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di
alimentazione per la centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di
alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di
emergenza).
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d'incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione:   a) la
sorgente di alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica
o un sistema equivalente;   b) la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria
ricaricabile.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i
morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza
ogni anno]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza;.

Tavole Allegate

03.02.02 Cassetta a rottura del vetro
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La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi
antincendio che può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in
termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola antinfortunistica.
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il
funzionamento del sistema di segnalazione d'incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione cassette: Sostituire le cassette deteriorate [con
cadenza ogni 15 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.03 Naspi
Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola
(manuale o automatica) d'intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento
fissato all'estremità della tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d'acqua). Il naspo può essere del tipo
manuale o del tipo automatico. I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una
guida di scorrimento per la tubazione adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi
su più piani e montato su un braccio snodabile o con alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione naspi: Sostituzione dei naspi quando si
verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.
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funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Segnaletica di sicurezza.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.04 Tubazioni in acciaio zincato
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e
alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia: Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i
filtri dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di
scarico

Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
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dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per
pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo

dell'efficienza delle stesse.
Codice scheda MP001

Misure preventive
e protettive in

dotazione
dell'opera

Informazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicit
à

Interventi di
manutenzione
da effettuare

Periodicit
à

Prese elettriche a
220 V protette da
differenziale
magneto-termico

Da realizzarsi
durante la fase di
messa in opera di
tutto l'impianto
elettrico.

Autorizzazione del
responsabile
dell'edificio.
Utilizzare solo
utensili elettrici
potatili del tipo a
doppio
isolamento;
evitare di lasciare
cavi
elettrici/prolunghe
a terra sulle aree
di transito o di
passaggio.

1) Verifica e
stato di
conservazione
delle prese

1) 1 anni 1) Sostituzione
delle prese.

1) a
guasto

Saracinesche per
l'intercettazione
dell'acqua potabile

Da realizzarsi
durante la fase di
messa in opera di
tutto l'impianto
idraulico.

Autorizzazione del
responsabile
dell'edificio

1) Verifica e
stato di
conservazione
dell'impianto

1) 1 anni 1) Sostituzione
delle
saracinesche.

1) a
guasto
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Dispositivi di
ancoraggio per
sistemi anticaduta

I dispositivi di
ancoraggio (punti
golfare) devono
essere montati
contestualmente
alla realizzazione
delle parti
strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di
sicurezza adottate
nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei dispositivi di
ancoraggio.

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve
essere abbinato a
un sistema
anticaduta
conforme alle
norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino
strati di
protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.
2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre
2) 2 anni

Linee di ancoraggio
per sistemi
anticaduta

I dispositivi di
ancoraggio della
linea vita devono
essere montati
contestualmente
alla realizzazione
delle parti
strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di
sicurezza adottate
nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei dispositivi di
ancoraggio. Se la
linea di
ancoraggio è
montata in fase
successiva alla
realizzazione delle
strutture si
dovranno adottare
adeguate misure
di sicurezza come
ponteggi,
trabattelli, reti di
protezione contro
la possibile caduta
dall'alto dei
lavoratori.

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve
essere abbinato a
un sistema
anticaduta
conforme alle
norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino
strati di
protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.
2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre
2) 2 anni

Dispositivi di
aggancio di
parapetti provvisori

I dispositivi di
aggancio dei
parapetti di
sicurezza devono
essere montati
contestualmente
alla realizzazione
delle parti
strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di
sicurezza adottate

Durante il
montaggio dei
parapetti i
lavoratori devono
indossare un
sistema
anticaduta
conforme alle
norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino
strati di
protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.
2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre
2) 2 anni

Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici
comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2. - Pag. 49



nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei ganci.

Scala a gabbia con
salita verticale di
sicurezza

Tale scala
consente di
accedere alla
copertrura del
fabbricato ad uso
bagni e alla
copertura del
fabbricato
principale per i
lavori di
manutenzione;
sarà realizzata
contemporaneam
ente all'intervento
di cui all'oggetto,
si adottano quindi
le stesse misure di
sicurezza previste
nei piani di
sicurezza.

Il transito, sulle
scale, dei
lavoratori, di
materiali e
attrezzature è
autorizzato previa
informazione da
parte dell'impresa
della portanza
massima delle
scale.

1) Verifica della
stabilità e del
corretto
serraggio di
balaustre e
corrimano.
2) Controllo
periodico delle
parti in vista
delle strutture
(fenomeni di
corrosione).

1) 1 anni
2) 1 anni

1) Ripristino e/o
sostituzione degli
elementi rotti
delle pedate e
delle alzate con
elementi
analoghi.
2) Ripristino e/o
sostituzione degli
elementi di
connessione dei
corrimano e
delle balaustre
3) Sostituzione
degli elementi
rotti con altri
analoghi e dei
relativi
ancoraggi.
4) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre
2) quando
occorre
3) quando
occorre
4) 2 anni

Cestello su
autocarro

L'utilizzo del
cestello è
riservato per
l'accesso alla
copertura del
vano ascensore in
quanto le ridotte
dimensioni non
consentono di
realizzare dei
dispositivi di
ancoraggio di tipo
permanente.
Inoltre gli
operatori non
devono
abbandonare ed
uscire dal cestello
in quanto le
ridotte dimensioni
di tale copertura
consentono di
realizzare tutti gli
interventi di
manutenzione
rimanendo
all'interno del
cestello.
Il cestello su
autocarro potrà
essere utilizzato
anche per gli
interventi di
manutenzione in
facciata.

L'utilizzo di tale
attrezzatura è
autorizzato previa
informazione da
parte dell'impresa
della portanza
massima del
cestello e delle
condizioni per
l'utilizzo in
sicurezza. Prima
dell'utilizzo
verificare la
portata del
terremo e
utilizzare adeguati
stabilizzatori e
ripartitori del
carico.

1) A cura della
ditta
noleggiatrice

1) quando
occorre

1) A cura della
ditta
noleggiatrice

1) quando
occorre
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CAPITOLO III
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di

supporto esistente

La documentazione di progetto sarà  custodita presso l'ufficio tecnico comunale.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm
01.06.100.00 240x450x240, adibito a servizi igienici, avente
1a struttura portante in profilati metallici,

tamponamento e copertura in pannelli sandwich
autoportanti in lamiera zincata con interposto
isolante, pavimentazione in PVC su supporto in
legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,
impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico
(acqua calda e fredda) e fognario. Sono esclusi gli
allacciamenti e la realizzazione del basamento.

1,00

SOMMANO cad. 1,00 563,88 563,88

2 Segnaletica cantieristica di divieto,obbligo, pericolo
04.13.020.00 e sicurezza da parete, in materiale idoneo, di forma
1a rettangolare o tonda,posta in opera nei vari centri di

pericolo.
1,00

SOMMANO a corpo 1,00 150,00 150,00

3 Recinzione del cantiere mediante elementi tubolari
01.01.060.00 infissi a terra, rete elettrosaldata e rete plastificata
1a ad alta visibilità di colore arancione, alta non meno

di 2,00 m, compreso il montaggio, la rimozione, il
ritiro del materiale a fine lavori

50,00

SOMMANO m 50,00 7,00 350,00

4 Quadro elettrico generale completo di
02.10.060.00 apparecchiatura di comando e di protezione
1a differenziale e magnetotermica da 32 A; costo

mensile.
1,00

SOMMANO cad. 1,00 50,00 50,00

5 Ponte ad innesto o trabattello in metallo realizzato
05.16.001.00 con elementi componibili innestati uno sull'altro,
1a piano di lavoro da cm 160x80, munito di staffe

apribili o stabilizzatori, completo di scale di accesso,
parapetti e tavole fermapiede, compreso l'onere per
lo smontaggio; altezza fino a m 5

5,00

SOMMANO m 5,00 16,25 81,25

6 Cassetta di primo soccorso. Contenuto : 1 telo
01.07.001.00 triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2 fasciature
1 adesive cm 10x6; 1 paio di forbici cm 10; 1 pinza

per medicazione; 1 confezione di cotone idrofilo g
20; 1 confezione da 10 cerotti assortiti; 2 bende di
garza da cm 7; 1 rotolo di cerotto da m 5 x 2,5 cm; 1
paio di guanti protettivi; 2 buste compresse TNT
sterili cm 10 x 10; 1 PIC 3 astuccio 8 salviette
assortite; 1 pacchetto ghiaccio istantaneo; istruzioni
di pronto soccorso.
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione 1,00

COMMITTENTE: Comune di Terrazzo

A   R I P O R T A R E 1,00 1´195,13
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 1´195,13

SOMMANO cad. 1,00 20,00 20,00

7 Estintore a polvere omologato, nel prezzo è
01.08.020.00 compresa la manutenzione prevista per Legge da
1b effettuarsi periodicamente, da Kg 6

Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1] 3,00

SOMMANO cad. 3,00 10,00 30,00

8 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase
08.35.040.00 di esecuzione e responsabili della sicurezza delle
2 imprese che concorrono ai lavori del cantiere sui

contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento
delle attività di prevenzione; costo ad personam.
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Assemblea 7,00

SOMMANO ora 7,00 30,00 210,00

9 D.P.I. per i lavoratori
07.30.020.00 DPI per lavorazioni 1,00
1

SOMMANO a corpo 1,00 490,00 490,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´945,13

T O T A L E   euro 1´945,13

     Terrazzo, 01/09/2014

Il Tecnico
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COMMITTENTE: Comune di Terrazzo  [  v.1/9]

A   R I P O R T A R E 



ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]
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Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF DEMOLIZIONI, TAGLI, DISFACIMENTI E DISMISSIONI
LF DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase)
LF Rimozione di intonaci  interni (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF OPERE INTERNE
LF Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)
LV Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF Realizzazione di contropareti (fase)
LV Addetto alla realizzazione di contropareti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Silos
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF Realizzazione di divisori interni (fase)
LV Addetto alla realizzazione di divisori interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Formazione intonaci interni (industrializzati) (fase)
LV Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Intonacatrice
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Silos
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i
valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4
LF Posa di pavimenti per interni (fase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla posa di pavimenti per interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Battipiastrelle elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P2 = 4

LF Posa di rivestimenti interni (fase)
LV Addetto alla posa di rivestimenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

LF Posa di serramenti interni (fase)
LV Addetto alla posa di serramenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

LF Realizzazione di controsoffitti (fase)
LV Addetto alla realizzazione di controsoffitti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF Tinteggiatura di superfici interne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6

RM Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF IMPIANTI

LF Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)
(fase)

LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Impiantista termico" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

LF Realizzazione di impianto idrico-sanitario (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
AT Attrezzi manuali
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Entità del Danno
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P3 = 3
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
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Sigla Attività
Entità del Danno
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RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P3 = 3
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti
interni

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

4) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

5) Addetto alla posa di serramenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato)

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione di contropareti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto alla realizzazione di controsoffitti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

14) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e
citofonico

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

15) Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

16) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

18) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

19) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su
superfici verticali

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

20) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

21) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
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 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.
191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
SCHEDA N.1 - Rumore per "Pavimentista
preparatore fondo"

Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati)
SCHEDA N.2 - Rumore per "Riquadratore (intonaci
industrializzati)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni
SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di rivestimenti interni
SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di serramenti interni SCHEDA N.4 - Rumore per "Serramentista"
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico (centralizzato)

SCHEDA N.6 - Rumore per "Impiantista termico"

Addetto alla realizzazione di contropareti
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di controsoffitti
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di divisori interni
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.8 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
SCHEDA N.8 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico
SCHEDA N.8 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.11 - Rumore per "Decoratore"
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Autocarro SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Formazione fondo (A29)

95.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 74.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Formazione intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) (B505)

45.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Rifiniture a mano (lisciatura) (A26)

50.0
75.0 NO 75.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati).

SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Formazione fondo (A29)

35.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Posa piastrelle (A30)

55.0
82.0 NO 73.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138)

Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici
comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2. - Pag. 16



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

5.0
94.0 NO 85.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
4)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di rivestimenti interni.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Serramentista"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Posa serramenti (A73)

95.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 83.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di serramenti interni.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

95.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto allo smobilizzo del
cantiere.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Impiantista termico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Posa corpi radianti (A76)

90.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 83.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato).

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Confezione malta (B143)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Movimentazione materiale (A21)

40.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595)

8.0
100.0 NO 81.3

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -
4)  Pulizia cantiere (A315)

22.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di contropareti; Addetto alla realizzazione di controsoffitti; Addetto alla realizzazione di divisori interni;
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)

15.0
97.0 NO 88.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)

15.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)

40.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 82.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; Addetto alla
realizzazione di impianto telefonico e citofonico.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61)

95.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo martello pneumatico (B368)

15.0
102.0 NO 87.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
2)  Movimentazione e scarico macerie (A49)

70.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

15.0 64.0 NO 64.0 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 95.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Decoratore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Tinteggiature (A94)

55.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)
85.0 78.0 NO 78.0 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito
descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al
corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

4) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e
citofonico

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

6) Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

7) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati) SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Riquadratore"

Addetto alla posa di pavimenti per interni
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Riquadratore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pistola per intonaco (generica)
45.0 0.8 36.0 2.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati).
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SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)
5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; Addetto alla
realizzazione di impianto telefonico e citofonico.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore
elettrico per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)
5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Martello demolitore elettrico (generico)
25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 24.00 4.999
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
Autocarro.

Terrazzo, 01/09/2014
Firma

___________________________________
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano

rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di
uffici comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL
Misura 323/A Azione 2.

Numero imprese in cantiere: 5 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 215 uomini/giorno

Data inizio lavori: 13/10/2014
Data fine lavori (presunta): 11/12/2014
Durata in giorni (presunta): 60

Dati del CANTIERE:
Indirizzo Piazza della Vittoria
Città: Terrazzo (VR)
Telefono / Fax: 0442 94221      0442 95640
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Comune di Terrazzo
Indirizzo: Piazza della Vittoria n°1
Città: Terrazzo (VR)
Telefono / Fax: 044294013     0442 95640

nella Persona di:
Nome e Cognome: geom Antonio Granzarolo
Qualifica: Responsabile del procedimento
Indirizzo: Piazza della Vittoria n°1
Città: Terrazzo (VR)
Telefono / Fax: 0442 94221      0442 95640
Codice Fiscale: GRNNTN56A17A837N
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Loris Bisighin
Qualifica: Ing.
Indirizzo: Via Matteotti 61
Città: Legnago (VR)
CAP: 37045
Telefono / Fax: 0442 600944     0442 600944
Codice Fiscale: BSGLRS55D30E512S
Partita IVA: 01680380233

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Loris Bisighin
Qualifica: Ing.
Indirizzo: Via Matteotti 61
Città: Legnago (VR)
CAP: 37045
Telefono / Fax: 0442 600944     0442 600944
Codice Fiscale: BSGLRS55D30E512S
Partita IVA: 01680380233

Responsabile dei Lavori:
Nome e Cognome: geom. Antonio Granzarolo
Qualifica: Responsabile del procedimento
Indirizzo: Piazza della Vittoria n°1
Città: Terrazzo (VR)
CAP: 37040
Telefono / Fax: 0442 94221      0442 95640
Codice Fiscale: GRNNTN56A17A837N

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Loris Bisighin
Qualifica: Ing.
Indirizzo: Via Matteotti 61
Città: Legnago (VR)
CAP: 37045
Telefono / Fax: 0442 600944     0442 600944
Codice Fiscale: BSGLRS55D30E512S
Partita IVA: 01680380233

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
Nome e Cognome: Loris Bisighin
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Qualifica: Ing.
Indirizzo: Via Matteotti 61
Città: Legnago (VR)
CAP: 37045
Telefono / Fax: 0442 600944     0442 600944
Codice Fiscale: BSGLRS55D30E512S
Partita IVA: 01680380233
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:
Impresa: Appaltatrice
Ragione sociale: .
Datore di lavoro: .
Indirizzo .
CAP: .
Città: . (.)
Telefono / Fax: .
Codice Fiscale: .
Partita IVA: .
Posizione INPS: .
Posizione INAIL: .
Cassa Edile: .
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: .
Datore di lavoro: .
Indirizzo .
CAP: .
Città: . (.)
Telefono / Fax: .     .
Codice Fiscale: .
Partita IVA: .
Posizione INPS: .
Posizione INAIL: .
Cassa Edile: .
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: .
Datore di lavoro: .
Indirizzo .
CAP: .
Città: . (.)
Telefono / Fax: .     .
Codice Fiscale: .
Partita IVA: .
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Posizione INPS: .
Posizione INAIL: .
Cassa Edile: .
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: .
Datore di lavoro: .
Indirizzo .
CAP: .
Città: . (.)
Telefono / Fax: .     .
Codice Fiscale: .
Partita IVA: .
Posizione INPS: .
Posizione INAIL: .
Cassa Edile: .
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: .
Datore di lavoro: .
Indirizzo .
CAP: .
Città: . (.)
Telefono / Fax: .     .
Codice Fiscale: .
Partita IVA: .
Posizione INPS: .
Posizione INAIL: .
Cassa Edile: .
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: .
Datore di lavoro: .
Indirizzo .
CAP: .
Città: . (.)
Telefono / Fax: .     .
Codice Fiscale: .
Partita IVA: .
Posizione INPS: .
Posizione INAIL: .
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Cassa Edile: .
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: .
Datore di lavoro: .
Indirizzo .
CAP: .
Città: . (.)
Telefono / Fax: .     .
Codice Fiscale: .
Partita IVA: .
Posizione INPS: .
Posizione INAIL: .
Cassa Edile: .
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118
Coordinatore in fase esecutiva tel. 347 4665381
RUP                                                                                tel. 0442 94221

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di

verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato
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in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è collocata nella piazza antistante la sede municipale e confina a sud con Piazzale delle Vittoria, a
nord con Via Maria Sambo, ad est con Via Verdi ed a ovest con il parco comunale. L'area si presenta pianeggiante e
priva di ostacoli particolari; i sottoservizi presenti quali acqua, gas e telefono non è necessario intercettarli prima
dell'inizio dei lavori in quanto tutte le lavorazioni sono interne e non devono essere eseguiti scavi.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento consiste nella finitura del piano rialzato del Palazzo Tito Minniti recentemente ristrutturato.
Internamente saranno realizzate delle pareti divisorie in laterizio intonacate, in corrispondenza delle pareti perimetrali
internamente verrà posato l'isolamento in pannelli e ricoprimento con doppia lastra di cartongesso. Verranno montante
le finestre sulle murature perimetrali e sarà realizzato il controsoffitto in quadrotti.
I bagni verrano ultimati mediante la realizzazione delle pareti divisorie, l'intonacatura delle pareti perimetrali e
divisorie, posa del sottofondo alleggerito tipo polical, massetto cementizio e successiva pavimentazione ceramica;
inoltre si provvederà alla posa dei rivestimenti ceramici a parete e al montaggio degli apparecchi sanitari. Verrà
completato l'impianto elettrico e di  riscaldamento/raffrescamento mediante la posa delle guaine, tubazioni, cavi e unità
terminali. In corrispondenza della zona uffici verrà posato il sottofondo alleggerito per ricoprimento dell'impiantistica,
verrà realizzato il massetto cementizio e posato il pavimento ceramico.
Si completerà l'opera con la tinteggiatura delle pareti, la posa dei corpi illuminanti e delle porte interne.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere si presenta pianeggiante in quanto tutti i lavori da eseguire sono interni al fabbricato.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI
PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non ci sono fattori esterni che comportano particolari rischi per il cantiere.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rumore
In particolare durante la fase delle demolizioni sarà presente il rischio rumore per l'utilizzo di attrezzi e/o mezzi
meccanici. Durante le altre fasi lavorative sarà pure presente il rischio rumore però in misura ridotta. Dovranno essere
rispettate le ore di silenzio previste dal locale regolamento comunale al fine da ridurre al minimo il disagio per le
abitazioni limitrofi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ore di silenzio: regolamenti locali;

Prescrizioni Organizzative:
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali comunali.

Prescrizioni Esecutive:
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali.

Transito dei mezzi d'opera
Durante lo svolgimento di tutte le fasi lavorative nel cantiere vi sarà un continuo transito di mezzi d'opera: autocarri per
trasporto macerie, betoniere, escavatori, autocarri per il trasporto dei materiali, ecc... . Saranno individuati due accessi
carrabili al cantiere, meglio se contrapposti, per il transito dei mezzi pesanti. In caso di manovre particolarmente difficili
l'ingresso e l'uscita dei mezzi pesanti dal cantiere verrà assistito da personale del cantiere stesso per non comportare
rischi per i veicoli in transito sulle strade interessate.
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Verrà individuato un accesso pedonale al cantiere separato da quello carrabile in modo tale da ridurre al minimo il
rischio di investimento con i mezzi di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità di cantiere: requisiti comuni dei percorsi;

Prescrizioni Organizzative:
Percorsi: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. Alle vie
di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune.
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose
e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1.

2) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili;
Prescrizioni Organizzative:

Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare:  a) la capacità
del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire l'eventuale carico limite;  b) la condizione
manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il
cedimento per il sovrappeso della macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la pendenza
longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno utilizzati nel
cantiere.
Percorsi carrabili: rampe accesso scavi. Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di
cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'accesso pedonale
al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso in cui non fosse
possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di
almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori
a 20 metri lungo l'altro lato.
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere
per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica.
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine
operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione nel
cantiere;  b) il terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1.

3) Viabilità di cantiere: percorsi pedonali;
Prescrizioni Organizzative:

Percorsi pedonali: caratteristiche e condizioni. Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e
rampe di carico, devono essere calcolate e situate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano utilizzarle
facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di
queste vie di circolazione non corrano alcun rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili
devono essere apposite segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la
caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.
Percorsi pedonali: parapetti. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel
terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.
Percorsi pedonali: alzate dei gradini. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute,
ove occorra, con tavole e paletti robusti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Il cantiere non presenta caratteristiche idrogeologiche tali da richiedere particolari analisi e apprestamenti. Se durante le
lavorazioni dovessero emergere particolari situazioni saranno prese in considerazione dal CSE.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
L'area di cantiere risulta essere già recintata in quanto tutte le lavorazioni da eseguire sono interne al fabbricato. Verrà
semplicemente realizzata una piccola recinzione di cantiere esterna al fabbricato, sul lato sud per delimitare l'area di
accesso al cantiere e per delimitare la zona stoccaggio materiali e attrezzature. La recinzione di tipo mobile verrà
realizzata mediante pannelli grigliati e basette in cls.

Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali saranno così organizzati: wc chimico esterno al fabbricato, un locale per lavarsi ricavato
direttamente vicino alla zona dei wc, un locale refettorio-ricovero adiacente alla zona bagni dove poter consumare i
pasti eventualmente forniti dall'esterno. Nel caso che l'impresa usufruisca di un ristorante per la pausa pranzo sarà
predisposto soltanto un locale dove gli operai potranno cambiarsi. Fare riferimento alla planimetria di cantiere.

Uffici
Un locale all'interno dell'edificio verrà adibito per il deposito di tutta la documentazione necessaria a disposizione degli
organi di vigilanza.

Parcheggio autovetture
Il parcheggio autovetture e mezzi per i lavoratori del cantiere sarà realizzato in corrispondenza del lato sud vicino al
muro esistente del deposito comunale.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A
tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione
contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno
essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre
l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e
gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano
costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti
d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12),
con il seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.
La posizione esatta del quadro elettrico generale sarà possibile individuarla soltanto dopo l'intervento di istallazione da
parte dell'elettricista.
Come impianto idrico di cantiere si utilizzerà quello esistente all'interno del fabbricato.
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche
atmosferiche

L'edificio è già dotato di impianto elettrico di terra.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per
la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza
potrà formulare.

Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento tra i datori
di lavoro e i lavoratori autonomi
Il coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva dovrà provvedere a organizzare delle riunioni periodiche di
coordinamento con le varie imprese, e comunque ogni qualvolta si presenti la necessità al fine di garantire un'ottimale
cooperazione tra le varie ditte presenti in cantiere e ridurre al minimo il rischio derivante da lavorazioni interferenti.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area sud del cantiere.

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni
contemporanee comunque all'interno dell'edifico.

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali
quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da
stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.
Per l'esatto posizionamento si veda la planimetria di cantiere.

Silos
Eventuali silos saranno collocati sul lato sud dopo l'accesso carraio.

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici
Vedi planimetria allegata.

Segnaletica di sicurezza
La segnaletica di sicurezza sarà apposta a tutti gli ingressi pedonali e carrai del cantiere.
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Servizi di gestione delle emergenze
Fare riferimento al capocantiere e al coordinatore della sicurezza in fase esecutiva.

Attrezzature per il primo soccorso
L'attrezzatura di primo soccorso, quale ad esempio la cassetta di prontosoccorso, sarà depositata all'interno del piano
rialzato.

Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici
comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2. - Pag. 18



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL
CANTIERE

Cartello

Divieto accesso persone
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Carichi sospesi.

Pericolo generico.

Pericolo di inciampo.

Caduta con dislivello

Caduta materiali

E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi
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Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Il cantiere è già recintato in quanto tutte le lavorazioni sono interne al fabbricato. L'accesso all'area di cantiere sarà
attraverso la porta posta sulla facciata a ovest.Verrà semplicemente realizzata una piccola recinzione di cantiere esterna
al fabbricato, sul lato sud per delimitare l'area di accesso al cantiere e per delimitare la zona stoccaggio materiali e
attrezzature. La recinzione di tipo mobile verrà realizzata mediante pannelli grigliati e basette in cls.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con
suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e
per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). In particolare si prevede l'individuazione di aree
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esterne dedicate allo stoccaggio dei materiali e dei rifiuti nel lato sud. Fare riferimento alla planimetria allegata per il
posizionamento di tali aree.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle
attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, ecc..
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
 Si prevede di installare un wc chimico di cantiere all'estreno del fabbricato, mentre si utilizzerà il locale bagni al piano
rialzato come spogliatoio, custodia cassetta prontosoccorso e custodia documenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto
dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze
possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la
posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le
apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Ustioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed
il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri
per l'allontanamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

Progetto esecutivo per la manutenzione straordinaria del piano rialzato del palazzo comunale “ Tito Minnitti “ per la realizzazione di uffici
comunali e relativi servizi igienici di pertinenza. Bando GAL Misura 323/A Azione 2. - Pag. 24



a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

DEMOLIZIONI, TAGLI, DISFACIMENTI E DISMISSIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
DISFACIMENTI E RIMOZIONI

Rimozione di intonaci  interni

DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase)

Rimozione di intonaci  interni (sottofase)
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
Questa fase lavorativa verrà realizzata all'interno dell'edificio principale al piano rialzato.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni;

Addetto alla rimozione di  intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita
mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

OPERE INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
Realizzazione di contropareti
Realizzazione di divisori interni
Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione intonaci interni (industrializzati)
Posa di pavimenti per interni
Posa di rivestimenti interni
Posa di serramenti interni
Realizzazione di controsoffitti
Tinteggiatura di superfici interne

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
(fase)
Applicazione su superfici interne verticali di pannelli per isolamento termico del piano rialzato dell'edificio centrale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Addetto all'applicazione su superfici interne verticali di pannelli per isolamento termico del piano rialzato
dell'edificio centrale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.
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Realizzazione di contropareti (fase)
Realizzazione di contropareti in laterizio forato zona bagni e in cartongesso per l'edificio principale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti;

Addetto alla realizzazione di contropareti in laterizio forato e in cartongesso.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Silos;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Ustioni; Scoppio; Seppellimento, sprofondamento.

Realizzazione di divisori interni (fase)
Realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni;

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Ustioni.
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Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti piano rialzato edificio
principale e zona bagni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti piano
rialzato edificio principale e zona bagni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione
manuale dei carichi.

Formazione intonaci interni (industrializzati) (fase)
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.
Pareti interne piano rialzato edificio principale e zona bagni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati);

Addetto alla formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Intonacatrice;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Silos;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Seppellimento, sprofondamento.

Posa di pavimenti per interni (fase)
Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere al piano rialzato
dell'edificio principale e per quanto riguarda la zona bagni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei
carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di rivestimenti interni (fase)
Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a base cementizia
o adesivi nella zona bagni al piano rialzato.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di serramenti interni (fase)
Posa di serramenti interni piano rialzato per l'edificio principale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Addetto alla posa di serramenti interni
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Avvitatore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione.

Realizzazione di controsoffitti (fase)
Realizzazione di controsoffitti in cartongesso

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di controsoffitti;

Addetto alla realizzazione di controsoffitti in cartongesso
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Taglierina elettrica;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala doppia;
f) Avvitatore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette
superfici eseguita a mano.
Zona bagni e piano rialzato edificio principale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e)
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)
Realizzazione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione di impianto elettrico interno
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per
impianto termico (centralizzato) (fase)
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato mediante la posa di tubazioni in
ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti , di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della
temperatura, ecc.. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali
esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e
realizzazione di supporti.
Nella zona bagni verranno installati dei termoarredi mentre nel piano rialzato verranno montate come unità terminali i
ventilconvettori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato);

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato mediante la
posa di tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti , di sistemi di controllo elettrici o
elettronici per il controllo della temperatura, ecc..
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

(centralizzato);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di
sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Saldatrice elettrica;
f) Scala doppia;
g) Scala semplice;
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Cesoiamenti,
stritolamenti; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto idrico-sanitario (fase)
Realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari.
Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura
di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di
supporti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Addetto alla realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli
apparecchi sanitari.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di
sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scanalatrice per muri ed intonaci;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non
propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione
(magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si
prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il
passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa
in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento
in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di
protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b)
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (fase)
Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. Durante la fase lavorativa si prevede anche la
realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti,
muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico;

Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b)
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Rumore;
5) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di
materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti
devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti, solo per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi
al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo
piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento,
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta
di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli
impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi
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alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di
certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal
costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi
di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se
l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione
avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina
presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado
di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono
utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il
contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo
interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi
complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si
consiglia di disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a
parcheggi sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di
adeguata illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare
l'illuminazione ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere
installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di
tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte
di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (In) di detto interruttore, deve essere coordinata con
la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x In  25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori
differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale
presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di
energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà
pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore
possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio
i serbatoi metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di
acqua o fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto
con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari
almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di
prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o
distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per
componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i
componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a.
e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II
(compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate
di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento
non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli
apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade
elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per
quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione
(SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo
componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II.
In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento,
le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica
nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in
metallo devono essere tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli
di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica
visiva generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da
tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei
conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove
interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di
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terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10)
misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto
(TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o
di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente
di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente
minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati
solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio
dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto
di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano
l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci  interni;
Prescrizioni Organizzative:

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo
stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in
conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle
macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi,
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per
interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato);

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85
dB(A) e 135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
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adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di intonaci  interni;
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Realizzazione di contropareti; Realizzazione
di divisori interni; Realizzazione di controsoffitti; Realizzazione di impianto elettrico interno;
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

c) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Tinteggiatura di superfici interne;
Realizzazione di impianto idrico-sanitario;
Nelle macchine: Autocarro;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di intonaci  interni;
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non
presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione
del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema
mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Battipiastrelle elettrico;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
6) Impastatrice;
7) Intonacatrice;
8) Martello demolitore elettrico;
9) Ponte su cavalletti;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Ponteggio mobile o trabattello;
12) Saldatrice elettrica;
13) Scala doppia;
14) Scala doppia;
15) Scala semplice;
16) Scanalatrice per muri ed intonaci;
17) Scanalatrice per muri ed intonaci;
18) Sega circolare;
19) Silos;
20) Smerigliatrice angolare (flessibile);
21) Taglierina elettrica;
22) Trapano elettrico.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi
lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in
bassa che in bassissima tensione.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti.

Battipiastrelle elettrico
Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
ginocchiere;  c) otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da
una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il
motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che,
attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il
tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico
e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda
l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale
funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite
l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti
protettivi (tute).

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
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2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
occhiali;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule per saldatore;  f)
indumenti protettivi (tute).

Impastatrice
L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Intonacatrice
L'intonacatrice è una macchina che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti
per rivestimento di pareti, ecc.
La macchina è essenzialmente costituita da una camera di lavorazione dove vengono introdotti i materiali asciutti
premiscelati (cemento e sabbia), un condotto di espulsione terminante in un ugello miscelatore (pistola).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
3) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore intonacatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un
elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:
un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di
pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali
sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle
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strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta
in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti
solitamente metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità
dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo
rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di
altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro
avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per
lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile,
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quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f)
indumenti protettivi (tute).

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.
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Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di
apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli
trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere
di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di
impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).
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Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per
quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per
essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la
profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta.
Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un
motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una
cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie
di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile,
grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Silos
Silos per stoccaggio di cemento ed inerti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Scoppio;
4) Seppellimento, sprofondamento;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore silos;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) guanti;  f) indumenti
protettivi (tute).

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di
tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per
alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di
giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità
minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

Taglierina elettrica
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale
(legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e
percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile,
così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o
scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza
Sonora dB(A) Scheda

Avvitatore elettrico Posa di serramenti interni; Realizzazione di
controsoffitti. 75.4

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni. 93.7

Betoniera a bicchiere Realizzazione di contropareti; Realizzazione di
divisori interni. 80.5

Cannello per saldatura
ossiacetilenica

Realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato). 86.6

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni. 79.8

Intonacatrice Formazione intonaci interni (industrializzati). 86.4

Martello demolitore elettrico Rimozione di intonaci  interni. 95.3

Saldatrice elettrica Realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato). 71.2

Scanalatrice per muri ed
intonaci

Realizzazione di impianto elettrico interno;
Realizzazione di impianto telefonico e
citofonico. 98.0

Scanalatrice per muri ed
intonaci

Realizzazione di impianto idrico-sanitario. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 89.9

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 97.7

Taglierina elettrica Applicazione interna di pannelli isolanti su
superfici verticali; Realizzazione di contropareti;
Realizzazione di divisori interni; Posa di
pavimenti per interni; Posa di rivestimenti
interni; Realizzazione di controsoffitti. 95.1

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della rete
di distribuzione e terminali per impianto
termico (centralizzato); Realizzazione di
impianto idrico-sanitario; Realizzazione di
impianto elettrico interno; Realizzazione di
impianto telefonico e citofonico. 90.6

MACCHINA Lavorazioni Potenza
Sonora dB(A) Scheda

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio
dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di
intonaci  interni. 77.9
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Fare riferimento al coordinatore in fase di esecuzione per il coordinamento delle lavorazioni interferenti.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Disposizioni di reciproca informazione tra imprese interessate e lavoratori
autonomi

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a:
a) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni

contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento, nel piano operativo e delle relative
procedure di lavoro;

b) adeguare il piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo contenente le informazioni utili
della prevenzione e protezione dei rischi cui sono esposti i lavoratori in relazione all'evoluzione
dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute;

c) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, presentato dall'impresa, da considerare
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento, verificando
se sia stata assicurata la coerenza con quest'ultimo;

d) valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere;
e) verificare che le imprese esecutrici adeguino, se e in quanto necessario, i rispettivi piani

operativi.
f) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
g) verificare l'attuazione del coordinamento della consultazione e partecipazione dei lavoratori

nonché il coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza di ciascuna impresa al fine di
migliorare la sicurezza nel cantiere.
Per rendere possibile i predetti obblighi del coordinatore della sicurezza il datore di lavoro deve:

1. rendere edotti tutti i lavoratori e le altre ditte interessati al lavoro, siano esse in
raggruppamento temporaneo d'imprese e/o subappaltatori o che in qualunque modo possano
interferire col cantiere in questione su quanto programmato e sui vari sistemi di protezione
previsti e ciò anche in relazione agli specifici rischi pertinenti all'attività cui sono interessati;

2. rendersi parte attiva per fornire al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ogni qualvolta si
presenta la necessità di far eseguire delle lavorazioni ad imprese diverse, almeno quindici
giorni prima dell'inizio della nuova attività copia del piano di sicurezza particolareggiato relativo
alla specifica ditta perché lo stesso coordinatore possa effettuare il necessario coordinamento
della sicurezza fra le varie attività.

Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad imprese consociate od a subappaltatori,
cottimisti,  lavoratori autonomi  all'interno del cantiere:
a) verifica, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato,

l'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione
ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi esistenti nell'ambiente in cui sono
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla
propria attività.

Il datore di lavoro ha il preciso obbligo di informare i lavoratori autonomi ed i titolari di imprese
incaricate a qualsiasi titolo di prestare la loro opera nell'ambito del cantiere dei rischi specifici
dovuti alla presenza di agenti nei luoghi di lavoro ove i suddetti lavoratori autonomi o quelli
dipendenti dalle imprese incaricate sono destinati a prestare la loro opera. L'informazione deve
anche comprende le modalità per prevenire i rischi e le specifiche disposizioni al riguardo.

I titolari delle imprese incaricate a qualsiasi titolo di prestare la loro opera presso il cantiere
oggetto del presente piano che svolgono la propria attività hanno l'obbligo di assicurare la tutela
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della salute e della sicurezza dei lavoratori propri dipendenti in relazione alla natura dei rischi
risultanti dall'esposizione di questi ultimi, durante il lavoro.

Il datore di lavoro, ed i titolari delle imprese sub-appaltatrici cooperano all'attuazione delle
misure di sicurezza e coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dei rischi cui sono
esposti i lavoratori.

Pertanto ciascun datore di lavoro ha l'obbligo di:
a) cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti

sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;
b) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,

informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i
lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

I datori di lavoro, durante l'esecuzione dell'opera, mettendo in atto una corretta politica di
cooperazione tra essi, i lavoratori autonomi hanno l'obbligo di osservare le misure generali di
tutela, e curare, in particolare:
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti,

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e

dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei
lavoratori;

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;

g) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.
h) la previsione dell'utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di

protezione collettiva.
Il datore di lavoro ha, altresì, l'obbligo di informare a tutte le persone che per qualsiasi motivo

possano essere coinvolte dei possibili rischi e delle misure di sicurezza attuate nel cantiere. In
particolare qui di seguito viene riportato un fac-simile del tipo di informazione che deve essere
data a tutte le predette persone con l'indicazione delle possibili misure che il datore di lavoro sarà
comunque tenuto ad attuare:

"In ossequio a quanto prescritto dall'art. 5, lettera c), del Decreto Legislativo 494/96 per
l'esecuzione dei lavori si informa che nel cantiere possono esistere possibili situazioni di rischi per
i quali saranno previste idonee misure di prevenzione.

I prevedibili rischi, identificabili nell'ambiente, sono di seguito raggruppati e riportati con
l'indicazione delle relative misure di prevenzione:
a) possibilità di caduta di materiali dall'alto, sia dai ponteggi, sia dai luoghi sopraelevati, sia dagli

apparecchi di sollevamento durante la movimentazione di materiali. A fronte di detto rischio
devono essere esposti cartelli di avvertimento ed i passaggi obbligati presso i ponteggi o luoghi
sopraelevati devono essere protetti con impalcati sovrastanti. Tutto il personale che per
qualsivoglia motivo deve transitare e/o sostare, anche per breve tempo, nei predetti luoghi deve
fare uso dell'elmetto;

b) i percorsi all'esterno ed all'interno del cantiere possono costituire potenziale pericolo per la
discontinuità del terreno e della superficie di percorrenza. L'impresa è tenuta a mantenere
sempre puliti i percorsi per minimizzare il corrispondente pericolo;

c) all'interno del cantiere il rischio di caduta dall'alto è sempre presente. Per minimizzarlo, tutte le
aperture che prospettano verso il vuoto devono essere costantemente sbarrate da appositi
parapetti saldamente fissati ai bordi e costituiti da due correnti più la tavola fermapiedi;

d) la presenza di mezzi di trasporto e di movimentazione costituiscono un grave pericolo per le
persone, i percorsi devono essere sempre segnalati e delimitati convenientemente, tutto il
personale presente è obbligato a non utilizzare tali percorsi;

e) il materiale in deposito potrebbe subire ribaltamento o rovesciamento. Per minimizzare tale
rischio i depositi dei materiali in cataste devono essere eseguiti in modo razionale e comunque
in modo da evitare crolli o cedimenti, le vie di accesso devono essere lasciate sempre libere.
L'altezza massima delle cataste dovrà essere tale che sia sempre impedito il ribaltamento, gli
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utensili ed il materiale minuto devono essere posati su apposite rastrelliere;
f) per quanto attiene i pericoli derivanti dall'impianto elettrico lo stesso dovrà essere eseguito

secondo le norme CEI con la prescritta dichiarazione di conformità.
Con riferimento a quanto prescritto dall'art. 5, commi 2 e 4, del Decreto Legislativo 15/08/91

n.277, si informa che all'interno del cantiere potrebbe esistere, in talune fasi di lavoro ed in luoghi
diversi, un livello di esposizione personale superiore a 85 dBA.

Stante le particolari caratteristiche dei lavori di costruzione, che praticamente non consentono
la determinazione di volta in volta del livello di esposizione, è opportuno che i dipendenti
dell'Impresa siano convenientemente informati circa i rischi dovuti all'esposizione al rumore,
sull'uso dei mezzi personali di protezione e sulle norme comportamentali. Resta comunque inteso
che codesta impresa deve determinare il valore di esposizione settimanale relativa alla settimana
di presumibile maggiore esposizione al rumore nel cantiere ed il valore dovrà essere calcolato in
conformità a quanto previsto dall'art. 39 del Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n° 277.

Quanto sopra viene segnalato nel pieno rispetto dell'autonomia dell'Impresa e senza
considerare gli eventuali maggiori livelli di esposizioni personali dovute alle lavorazioni di
competenza della stessa. Nello spirito di fattiva cooperazione, resta peraltro inteso che eventuali
lavorazioni di particolare rumorosità dovranno essere da codesta Impresa tempestivamente
segnalate allo scrivente coordinatore per l'esecuzione, al fine di consentirgli di individuare e
coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dei rischi cui risulterebbero esposti i
lavoratori.

Sempre nel richiamato spirito di collaborazione, senza pregiudizio alcuno della citata autonomia
organizzativa e gestionale, l'Impresa dovrà impartire precise disposizioni al proprio personale
affinché:
I. negli spostamenti segua i percorsi all'uopo predisposti;
II. segua correttamente ed esattamente la segnaletica di sicurezza, anche per quanto concerne

l'uso di mezzi dl protezione personale;
III. negli spostamenti segua i percorsi all'uopo predisposti, evitando di ingombrarli con materiali

e/o attrezzature;
IV. non depositi attrezzi e/o materiali potenzialmente fonte di pericolo in luoghi di transito;
V. non abbandoni attrezzature e/o materiali in equilibrio instabile o, qualora ciò fosse

indispensabile, ne segnali la presenza avvertendo tempestivamente la direzione del cantiere
per gli eventuali altri provvedimenti del caso;

VI. non usi abusivamente attrezzature e/o materiali di proprietà dell'impresa o di altre ditte;
VII. segua correttamente ed esattamente la segnaletica di sicurezza, anche per quanto concerne

l'uso di mezzi di protezione personale;
Infine, si forniscono le indicazioni secondo cui dovrà svolgersi l'azione di coordinamento agli

effetti delle possibili interferenze lavorative tra le singole imprese presenti nel cantiere:
 1) in linea principale la programmazione del lavoro dovrà tendere a differenziare nel tempo i vari

interventi nelle aree comuni;
 2) qualora ciò non fosse possibile, gli interventi condotti dovranno essere programmati di comune

accordo onde elaborare ed attuare le forme più idonee di reciproca minore interferenza;
 3) lo studio di tale programmazione sarà condotto collegialmente dalle ditte interessate in

collaborazione con il responsabile del cantiere;
 4) a tal fine, il responsabile del cantiere, previa segnalazione al coordinatore per la sicurezza,

convocherà ogni qualvolta lo ritenesse necessario, riunioni con i responsabili delle varie
imprese, nel corso delle quali saranno esaminate le situazioni di lavoro in cui si preveda
possano verificarsi interferenze con rischio reciproco;

 5) identificate dette situazioni, si dovrà eliminare l'interferenza, mediante - ad esempio -
spostamento in altre zone per l'esecuzione di lavorazioni meno urgenti in funzione dei rispettivi
programmi esecutivi. Se ciò si rivelasse non perseguibile, dovranno essere considerate le
possibilità reali di predisporre protezioni, ripari, segregazioni o quant'altro fosse utile al fine
prevenzionale, specificando i tempi e i modi di esecuzione, la determinazione del soggetto o
dei soggetti che deve o devono provvedere;

 6) delle riunioni e delle decisioni assunte dovrà essere redatto verbale sottoscritto dagli
interessati;

 7) qualora, nella trasposizione in pratica attuazione di quanto oggetto dell'accordo, dovessero
sorgere dubbi o perplessità, o si rivelasse impossibile l'integrale applicazione delle misure
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previste, le imprese interessate dovranno darne immediata comunicazione al direttore tecnico
del cantiere, ed al coordinatore per la sicurezza, affinché venga riesaminata la situazione ed
apportare le necessarie modifiche;

 8) il responsabile del cantiere, nel caso in cui dovesse accertare il mancato rispetto degli accordi
collegialmente raggiunti, potrà sospendere le lavorazioni in corso nelle zone interessate fino
all'attuazione di quanto concordato."

Di queste disposizioni si dovrà dare adeguata diffusione portarlo conoscenza di tutte le Imprese
e/o lavoratori autonomi che per qualunque motivo possano essere interessati alla esecuzione dei
lavori e/o che possano essere coinvolti a vario titolo con i lavori di che trattasi.

Impianto elettrico di cantiere
Il quadro di cantiere sarà messo a disposizione anche alle altre imprese che lavoreranno nel cantiere. Sarà cura di ogni
ditta informare il capo cantiere del tipo utenza da collegare al quadro e per quanto tempo.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal Coordinatore per
l'esecuzione, prima dell'ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi.
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del Coordinatore
individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei lavoratori autonomi
attenersi a tali misure.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

GESTIONE DELL'EMERGENZA

Indicazioni generali

Sarà cura dell'impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del

personale addetto.

L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei

nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le

procedure da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.

Assistenza sanitaria e pronto soccorso

Dovrà essere predisposta a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed

adeguatamente segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso.

L'impresa principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l'intero svolgimento

dell'opera, a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti.
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Prevenzione incendi

L'attività non presenta rischi significativi di incendio se non quando vengono usate fiamme libere ad

esempio per la posa in opera di guaine bituminose a caldo, oppure apparecchi per la saldatura di

tubazioni in ferro oppure dei canali di gronda in rame. Sarà cura delle varie ditte, prima dell'inizio delle

fasi lavorative con rischio incendio, predisporre nell'area di lavoro idonei mezzi di spegnimento (ad

esempio estintori).

Evacuazione

Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, l'impresa appaltatrice dovrà prevedere
e predisporre idonee misure di evacuazione durante lo svolgimento di tutte le fasi lavorative.

Le norme sul miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, affrontano fra i suoi
argomenti il tema dell'emergenza. In particolare si formulano indicazioni a carico dei datori di lavoro relative alle
misure da attuare in caso di prevenzione degli incendi, evacuazione dei lavoratori e pronto soccorso, che possono
concretizzarsi in una vera e propria gestione dell'emergenza.
Le situazioni critiche, che possono dar luogo a situazioni di emergenza, possono essere grossolanamente suddivise in:

- eventi legati ai rischi propri dell'attività (incendi e esplosioni, rilasci tossici e/o radioattivi, etc.)
- eventi legati a cause esterne (allagamenti, terremoti, condizioni meteorologiche estreme, etc.).

Obiettivi principali e prioritari, di un piano di emergenza aziendale, sono pertanto quello di:
- ridurre i pericoli alle persone;
- prestare soccorso alle persone colpite;
- circoscrivere e contenere l'evento (in modo da non coinvolgere impianti e/o strutture che a loro volta potrebbero,
se interessati, diventare    ulteriore fonte di pericolo) per limitare i danni e permettere la ripresa dell'attività
produttiva al più presto.

Considerato il tipo di attività svolta prevalentemente nel cantiere, così come previsto dal Decreto Legislativo 09/04/08,
bisognerà effettuare la valutazione del rischio di incendio ed, in base al livello di rischio presente, si adotteranno
apposite misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio per la gestione delle emergenze.
Sarà necessario effettuare la formazione ed informazione dei lavoratori delle imprese delegati allo scopo,  con i
contenuti minimi riportati nel citato Decreto.
Lo schema organizzativo consisterà essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso
di emergenza ed in controlli preventivi.
In particolare dovranno essere effettuate le seguenti designazioni nominative:

- chi diffonde l'ordine di evacuazione;
- chi telefona ai numeri preposti per l'emergenza (115, 112, 113 o 118);

Tali designazioni saranno variabili, dipendenti dalla composizione della squadra tipo di lavoratori ed a discrezione del
Responsabile del Sistema di Gestione Emergenze (RSGE).
In linea generale, a supporto dell'informazione e formazione obbligatoria che le imprese dovranno attuare, si forniscono
le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti essenzialmente nella
designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e controlli preventivi, salvo diverse
disposizioni da segnalare chiaramente nel Piano Operativo di Sicurezza a cura dell'impresa:
Il capo cantiere è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato; una volta
dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella
scheda "Telefoni ed Indirizzi utili" inserita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento
il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano
corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all'adeguamento e
posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, spegneranno le attrezzature in uso e si allontaneranno dal
luogo di lavoro verso un luogo sicuro (segnalato nelle apposite planimetrie) avendo cura di avviarsi a passo veloce
senza correre.
La particolarità delle aree di cantiere rende estremamente importanti le procedure di emergenza in quanto gli spazi sono
limitati, presentano ostacoli particolari e la tipologia dei lavori rende difficile il possibile intervento e la facile
evacuazione in caso di necessità.
Si ritiene quindi necessario che l'Impresa impartisca delle direttive che, in relazione all'evolversi dei lavori il
Responsabile della Sicurezza in Cantiere dovrà sempre e costantemente garantire:

- mantenere sgombre e facilmente apribili le vie d'accesso del cantiere;
- predisporre vie di esodo orizzontali e verticali;
- segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie d'esodo in caso di necessità;
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- mantenere fruibili ed adatte, su ciascun piano, le vie di accesso ;
- predisporre adeguati estintori controllandone costantemente l'efficienza;
- segnalare la posizione degli estintori con apposita segnaletica;
- attivare la formazione dei lavoratori sull'uso degli estintori e sulle normali procedure di emergenza e soccorso.

Il personale operante sul cantiere dovrà conoscere le procedure e gli incarichi specifici assegnati onde affrontare al
meglio eventuali situazioni di emergenza.
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e
alle vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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Terrazzo, 01/09/2014
Firma

_____________________
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